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In Italia mancano oltre 60mila infermieri. Lo 
dice la Federazione nazionale degli ordini delle profes-
sioni infermieristiche (Fnopi). Ed è una stima approssi-
mata per difetto se rapportata ad altri paesi europei. 
O se si prende in considerazione il concetto di staffing, 
ovvero il rapporto tra infermieri e numero di pazienti 
assistiti. In questo caso i parametri medi nazionali e in-
ternazionali dovrebbero essere di un infermiere ogni 6 
pazienti, mentre da noi si assesta da anni su una media 
di 9,5 pazienti per infermiere, con punte in alcune Re-
gioni, vedi la Campania, fino a 17-18 pazienti per in-
fermiere. L’analisi della Federazione ci dice anche del 
deficit di personale infermieristico calcolato regione 
per regione. Noi in Campania, nemmeno a dirlo, siamo 
sul podio: con -6299 infermieri veniamo subito dopo la 
Lombardia (-9368) e il Lazio (-6992). 

Il prezzo maggiore di questa carenza è sulle spalle 
dell’assistenza, quindi del cittadino. Non c’è alcun 
dubbio. Ma a pagare sono anche gli stessi colleghi in-
fermieri e infermieri pediatrici, costretti da anni a ca-
richi di lavoro giornalieri insopportabili. E’ del tutto 
evidente, però, che una siffatta carenza di personale 
infermieristico mette anche gravemente a rischio la 
più importante operazione di ripresa economica e so-
ciale italiana dal dopoguerra ad oggi. Parlo dell’ap-
plicazione della missione 6 (quella della salute) del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza che punta 
molto, se non tutto, sull’assistenza territoriale, sull’in-
fermiere di famiglia, sugli ospedali di comunità e sulle 
case di comunità. Tutte strutture potenzialmente a 
guida infermieristica.  O dove, comunque sia, l’infer-
miere è chiamato a svolgere un ruolo di primo attore. 
Proprio su questo aspetto dirigenziale e di leadership 
professionale poggia la seconda parte di questa mia 
riflessione. Sottomessi. Si perché non c’è termine più 
appropriato per definire quanto è successo qualche 
mese fa all’Asl Napoli 1 da me prontamente conte-
stato e quanto succede in buona parte delle strutture 
sanitarie regionali. Lo diciamo in maniera approfon-
dita nelle pagine di primo piano di questo numero. 
Qui possiamo sintetizzare cosi: nelle aziende sanitarie 
pubbliche e private della Campania c’è ancora una 
diffusa e oscurantista cultura medico centrica. Si no-

minano medici per dirigere infermieri. Non è un caso 
che a distanza di vent’anni dal varo della legge in me-
rito, in Campania non sia ancora applicata, tranne 
che in sparuti casi. Pur avendo recepito per prima la 
Legge 251/00 con la L.R. n° 4: “Istituzione dei servizi 
delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, 
tecnico sanitarie, riabilitative e tecniche della preven-
zione”, ad oggi, la Campania costituisce il fanalino di 
coda a livello nazionale non trovandone applicazione 
pratica nella maggior parte dei presidi ospedalieri e 
territoriali. I modelli organizzativi esistenti sono 
ormai obsoleti e inadeguati per le sfide che ci atten-
dono per l’immediato futuro, a cominciare proprio 
dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza. Eppure, 
proprio La Missione 6 (Salute) del PNRR divide gli in-
terventi in due macro-categorie: reti di prossimità e 
innovazione e ricerca. La prima macro-categoria ha 
come obiettivo quello di rafforzare l’assistenza terri-
toriale a gestione infermieristica, quale opportunità 
migliore se non quella di affidare l’organizzazione al 
professionista sanitario addetto all’assistenza, al pro-
fessionista sanitario in grado di creare una rete di 
prossimità con l’assistito, in grado di orientare i pa-
zienti ed i caregiver al prendersi cura ed all’autodeter-
minazione alla cura, il rafforzamento dell’assistenza 
domiciliare e una più efficace integrazione con tutti i 
servizi socio-sanitari. Ora basta. E’ arrivato il mo-
mento di rivendicare i nostri diritti acquisiti. Gli infer-
mieri devono essere diretti dagli infermieri e non dai 
medici. É arrivato il momento di sfruttare le opportu-
nità che abbiamo e di dare seguito alle leggi nazio-
nali e regionali affidando ai professionisti sanitari 
tutti la direzione delle attività e dei processi assisten-
ziali che sono propri del ruolo per il quale si sono for-
mati ed hanno avuto ampio riconoscimento 
normativo.  

In Regione Campania è arrivato il momento di Ri-
conoscere ruolo e funzioni dei dirigenti delle profes-
sioni sanitarie e di bandire concorsi per le 
professionalità specifiche per ogni singolo ambito, pro-
prio come sancito dalla LR 4 del 2001 che ad oggi esat-
tamente vent’anni dopo ancora non trova 
applicazione. 
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«Due anni di pandemia hanno evi-
denziato con gravi disagi per i 
cittadini e per i sanitari gli an-

nosi ritardi della Campania nell’ istituzione dei 
servizi delle professioni sanitarie, nell’ assi-
stenza territoriale e in modelli organizzativi al 
passo con i tempi.  I nuovi bisogni della popo-
lazione, le cronicità, l’evoluzione scientifica e 
tecnologica, le norme che disciplinano il si-
stema sanitario e la moderna formazione dei 
professionisti infermieri, richiedono un’orga-
nizzazione in linea con i nuovi bisogni assisten-
ziali, con le leggi in vigore a livello nazionale e 
mai applicate in Campania. Ecco perché non 
è più possibile rimandare il varo di una dire-
zione infermieristica nelle varie articolazioni 
organizzative ospedaliere e territoriali». 

Cosi Teresa Rea, presidente dell’Ordine 
delle professioni infermieristiche di Napoli ha 
pubblicamente denunciato la mancata applica-
zione della Legge 251 del 2000 che disciplina 
le professioni sanitarie infermieristiche, tecni-
che, della riabilitazione, della prevenzione 
nonché della professione ostetrica e stabilisce 
che il professionista sanitario non dipende più 
dal medico, ma ha un agire indipendente.   A 
scatenare la reazione della Rea due fatti impor-
tanti accaduti nei torridi mesi estivi.  

 
L’Asl Napoli 1 – Con una missiva di 

fuoco indirizzata al Direttore Sanitario del-

Agli infermieri il governo 
degli infermieri  
La Presidente dell’Opi Napoli lancia la battaglia per il riconoscimento della direzione infermieristica 
negli ospedali e sul territorio. Contestato all’Asl Napoli 1 il criterio medico centrico di riorganizzazione 
dei Servizi.  Rea: «I nuovi bisogni della popolazione, le cronicità, l’evoluzione scientifica e tecnologica, le 
norme che disciplinano il sistema sanitario e la moderna formazione dei professionisti infermieri, richie-
dono un’organizzazione in linea con essi, con le leggi in vigore a livello nazionale e mai applicate in Cam-
pania». La mancata applicazione della legge sulla dirigenza delle professioni sanitarie nella 
Commissione Sanità in Consiglio regionale. Ciarambino: «Ho già depositato una mozione a mia firma 
per il giusto riconoscimento di merito e di autonomia professionale agli esercenti le professioni sanitarie». 

di PINO DE MARTINO

l’ASL Napoli 1 Centro, Maria 
Corvino e per conoscenza al 
Direttore Generale Ciro Verdo-
liva e via via fino al presidente 
De Luca, la presidente degli in-
fermieri napoletani contesta 
con argomentazioni inoppu-
gnabili la errata “riorganizza-
zione della gestione attività di 
comparto PP.OO. Aziendali” 
della Napoli 1 che affida alle 
Direzioni Mediche di Presidio 
la gestione del personale e tutte 
le attività correlate. Nella let-
tera (che riportiamo integral-
mente in questa stessa pagina, ndr) la 
Presidente Rea ricorda che «la Professione In-
fermieristica è definitivamente autonoma 
nell’esercizio delle funzioni così come sancito 
dal D.M. n. 739/94, dai relativi Ordinamenti 
didattici e dal Codice Deontologico. La Sua 
nota è segno di un’evidente cultura medico-
centrica ormai obsoleta, che non trova più ra-
gione di esistere come ampiamente dimostrato 
da numerosi studi presenti in letteratura 
scientifica nazionale e internazionale. Gli In-
fermieri al pari dei Medici hanno dimostrato 
da tempo, anche in questa emergenza Covid-
19, di possedere competenze e conoscenze ac-
quisite nei percorsi formativi universitari di 
base e formazione post base, competenze ma-

turate dall’esperienza sul campo e dal rico-
noscimento e dalla fiducia da parte dei citta-
dini». 

Quinta Commissione – Non passa molto 
tempo e la questione viene ripresa nel corso di 
un’apposita riunione voluta dalla Commis-
sione Sanità della Regione Campania. All’or-
dine del giorno la dirigenza delle professioni 
sanitarie. Una discussione aperta grazie all’im-
pegno di tanti consiglieri, ma soprattutto grazie 
alla testarda volontà politica della Vicepresi-
dente Valeria Ciarambino. Tra i presenti il Pre-
sidente Vincenzo Alaia, esponenti dei partiti in 
Consiglio regionale. E poi i rappresentanti 
delle professioni infermieristiche, ostetriche, 
tecnico-sanitarie, della riabilitazione e della 
prevenzione. «Se vogliamo rendere migliori i 
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servizi sanitari, più vicini ai bisogni dei citta-
dini e in linea con l’evoluzione scientifica, tec-
nologica e organizzativa dobbiamo mettere 
subito mano alla dirigenza delle professioni 
sanitarie indipendente dai medici», ha detto 
Teresa Rea ringraziando quanti a distanza di 
oltre venti anni, hanno portato all’attenzione 
del Consiglio regionale il tema relativo alla de-
finizione di gerarchie e dirigenze per un settore 
che ha il diritto di avere una propria autonomia. 
«In Commissione Sanità ho chiesto che il Con-
siglio regionale impegni la Regione Campania 

a ribadire l’obbligo, per i direttori generali di 
ciascuna Asl, a istituire una dirigenza delle 
professioni sanitarie indipendente dai medici», 
ha detto sostenendo le istanze di infermieri, 
tecnici e ostetriche la Vicepresidente del Con-
siglio Regionale Valeria Ciarambino, tra i po-
litici più sensibili a tale argomento. «Al 
riguardo  - ha precisato - ho già depositato una 
mozione a mia firma, ma l’auspicio è che si 
possa lavorare insieme a tutte le forze politi-
che. Bisogna conferire il giusto merito a veri e 
propri professionisti che - continua Ciaram-

bino - in particolare nel corso degli ultimi 
anni, hanno perfezionato le proprie compe-
tenze attraverso una formazione universitaria 
e post universitaria, pur venendo ancora oggi 
reputati assistenti o sottoposti dei medici, se 
non addirittura coordinati da profili sprovvisti 
di competenze adeguate. Ci batteremo per 
dare finalmente dignità a tutti quegli operatori 
che, per elevato livello di preparazione e indi-
scutibile dedizione, si sono particolarmente di-
stinti nell’assistenza ai pazienti affetti da 
Covid». 

 Rea: «All’Asl Napoli 1 una cultura medico centrica»
Di seguito riportiamo integralmente il testo della lettera con la 

quale l’Opi Napoli contesta i criteri alla base della riorganizzazione 
delle attività di comparto dei presìdi ospedalieri aziendali dell’Asl 
Napoli 1 Centro. La missiva, indirizzata al Direttore Sanitario del-
l’ASL Napoli 1 Centro,   Maria Corvino, è stata inoltrata per cono-
scenza al Direttore Generale Ciro Verdoliva, al Presidente della 
Regione Campania Vincenzo De Luca, al Presidente della V Com-
missione Sanità  e Sicurezza Sociale Vincenzo Alaia e al Direttore 
Generale per la Tutela della salute e il  Coordinamento del Sistema 
Sanitario Regionale, Antonio Postiglione. 

 
Preg.ma Direttrice, 
la Sottoscritta, in qualità di Presidente dell’Ordine delle Profes-

sioni Infermieristiche della Provincia di Napoli, ha l’obbligo, con 
rammarico, di esprimerle disappunto per la nota Prot. 0153489/i del 
23/06/2021 avente ad oggetto “riorganizzazione gestione attività di 
comparto PP.OO. Aziendali” che affida alle Direzioni Mediche di 
Presidio la gestione del personale di comparto e tutte le attività cor-
relate. 

Come a Lei noto, il Servizio delle Professioni Sanitarie Infermie-
ristiche è previsto da Normative Regionali e Nazionali, tra le quali 
il Decreto n.135 del 2012 e s.m.i., Decreto del commissario ad Acta 
n.18 del 18 febbraio 2013 “Approvazione atto di indirizzo per l’ado-
zione dell’atto aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Cam-
pania”, sesta sezione art.16. “Articolazione delle Aziende Sanitarie”, 
dove al punto 16.15 “Servizi delle professioni sanitarie infermieri-
stiche, della riabilitazione e delle altre professioni tecnico-sanitarie» 
recita: “Al fine di dare compimento a quanto previsto dalle indica-
zioni della legge del 10 agosto 2000 n. 251 e dalla Legge Regionale 
del 10 aprile 2001 n. 4, e per valorizzare tutte le professioni sanitarie, 
le aziende devono provvedere alla costituzione dei Servizi delle pro-
fessioni infermieristiche e ostetriche…omissis” 

Il modello organizzativo attualmente adottato nelle articolazioni 
organizzative ospedaliere della Asl Na1 è ormai obsoleto, i nuovi bi-
sogni della popolazione, l’evoluzione scientifica e tecnologica, le 
norme che disciplinano il sistema sanitario e la moderna formazione 
dei professionisti infermieri, richiedono ristrutturazioni organizzative 

che non possono prescindere da una Direzione Infermieristica che 
ne governi i cambiamenti e ne valuti gli esiti. 

La Professione Infermieristica è definitivamente autonoma nel-
l’esercizio delle funzioni così come sancito dal D.M. n. 739/94, dai 
relativi Ordinamenti didattici e dal Codice Deontologico. La Sua 
nota è segno di un’evidente cultura medico-centrica ormai obsoleta, 
che non trova più ragione di esistere come ampiamente dimostrato 
da numerosi studi presenti in letteratura scientifica nazionale e in-
ternazionale. 

Gli Infermieri al pari dei Medici hanno dimostrato da tempo, 
anche in questa emergenza Covid-19, di possedere competenze e co-
noscenze acquisite nei percorsi formativi universitari di base e for-
mazione post base, competenze maturate dall’esperienza sul campo 
e dal riconoscimento e dalla fiducia da parte dei cittadini. Le chiedo, 
pertanto, che siano messe in atto le procedure necessarie per colmare 
questa grave carenza, che sia garantita a breve una struttura pira-
midale delle Professioni Infermieristiche, a tutela dei cittadini e per 
il buon funzionamento delle strutture sanitarie. Si disegnino modelli 
organizzativi che valorizzino le competenze di tutti i professionisti, 
negli ospedali e sul territorio e che finalmente ci siano equipe multi 
professionali non gruppi sotto il monopolio di un’unica professione. 

Non è più possibile tollerare atteggiamenti che ledono l’imma-
gine degli Infermieri che meritano rispetto al pari delle altre. Gli In-
fermieri sono i garanti dell’assistenza sanitaria e della presa in 
carico degli ammalati, dalla nascita alla fine della vita, 24 ore su 
24, per ogni condizione clinico acuta o cronica ed in ogni setting as-
sistenziale. 

Sono fiduciosa che solleciterà i competenti uffici affinché si at-
tivino per dare esecuzione alla delibera n. 180 del 14/10/2019 avente 
per oggetto Istituzione del Servizio delle Professioni Sanitarie Infer-
mieristiche, della Riabilitazione, e delle altre professioni tecnico sa-
nitarie. Le ricordo che la mancata istituzione dei Servizi 
infermieristici ci colloca ultimi nel panorama nazionale. 

Rinnovandole la piena disponibilità per ogni forma di collabo-
razione, le porgo cordiali saluti e le auguro buon lavoro. 

                         
Teresa Rea
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Il sei settembre di ventuno anni fa veniva pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n 208 la legge 10 agosto 2000 n 251: “Disciplina delle 
professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilita-

zione, della prevenzione nonché della professione di ostetrica”: Una 
pietra miliare nella storia dell’infermieristica italiana. Il terzo step de-
cisivo di un’ascesa professionale incredibile in meno di vent’anni, 
fino alla trasformazione in ordine. Prima di essa il dlgs 502/92 che 
portò la formazione all’università e varò i nuovi profili professionali 
e dopo la legge 42/99 che abolì i mansionari e il concetto di ausilia-
rietà della professione. 

 
Autonomia professionale - La Legge 251 stabilisce che il pro-

fessionista sanitario non dipende più dal medico, ma ha un agire in-
dipendente. Legge di non poca importanza se pensiamo che attraverso 
i dettami dell’articolo 1 si sancisce definitivamente la legittimità 
dell’agire professionale dell’infermiere. Al primo comma dell’articolo 
1 si legge testualmente: “gli operatori delle professioni sanitarie 
dell’area delle scienze infermieristiche e della professione ostetrica 
svolgono con autonomia professionale attività dirette alla preven-
zione, alla cura e alla salvaguardia della salute individuale e collet-
tiva, espletando le funzioni individuate dalle norme istitutive dei 
relativi profili professionali nonché dagli specifici codici deontologici 
ed utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi dell’assi-
stenza”. I criteri di riferimento della responsabilità infermieristica at-
tengono quindi ai contenuti dell’assistenza stessa acquisiti durante la 
formazione, ai doveri etico morali contenuti nel codice deontologico, 
alla pianificazione, attuazione e documentazione del processo di nur-
sing nella realtà organizzativa. L’operato dell’infermiere si affida, 
dunque: all’evoluzione scientifico-tecnologica; all’organizzazione del 
lavoro attraverso metodologie per obiettivi. Il sapere e saper fare si 
realizzano nell’attività di pianificazione degli interventi assistenziali, 
in un contesto in cui gli infermieri, protagonisti attivi del processo di 
nursing, ridefiniscono il proprio ruolo perseguendo valori condivisi 
di autonomia e indipendenza, consapevoli di rivestire un ruolo stra-
tegico all’interno dell’équipe multidisciplinare. Ne deriva che anche 
il termine paramedico, già impropriamente usato in Italia per assenza 
di questa figura professionale diffusa nelle regioni anglofone, è viep-
più sbagliato. Proprio in forza del fatto che con la legge 251 si sanci-
sce la completa autonomia dell’infermiere, anche dal punto di vista 
gerarchico e organizzativo, oltre che professionale e delle mansioni. 
L’atto sanitario, quindi, non coincide più esclusivamente con l’atto 
medico, ma rappresenta un complesso di prestazioni e competenze 

risultanti dall’agire di più professionalità. 
Alleanza terapeutica - Tale evoluzione concettuale, riguardo 

l’atto sanitario e i bisogni ad esso connessi, è frutto di una nuova ri-
flessione etica, che promuove il paziente e la persona nella sua glo-
balità, in coerenza con un’idea di salute non più concepita nella sua 
accezione esclusivamente fisica, ma arricchita di implicazioni psichi-
che e sociali. La pianificazione dell’assistenza infermieristica si rea-
lizza intorno al paziente all’interno di una relazione in cui gli 
interlocutori hanno pari dignità: la persona malata, consapevole ed 
informata, attrice indiscussa delle proprie vicende terapeutiche, riceve 
riconoscimento e sostegno da parte dell’infermiere in un percorso di 
alleanza terapeutica che conduce entrambi verso decisioni consape-
voli. Le parole chiave della Legge sono, quindi: autonomia; respon-
sabilità. Ciò mette in crisi l’impianto tradizionale delle organizzazioni 
sanitarie, che presupponeva il principio gerarchico come fonte di re-
golazione dei rapporti tra medici e professioni sanitarie. Ruoli codi-
ficati simboleggiati anche dalla figura gerarchica apicale per 
eccellenza, quella del Primario. Questa figura è scomparsa dalla nor-
mativa fin dal 1995, essendo sostituita da quella del direttore, cui ven-

Legge 251, cosi l’infermiere
 
A oltre ventuno anni dal varo della legge che disciplina le professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della
Eppure, all’artico 2 della legge si dice espressamente: “Lo Stato e le regioni promuovono, nell’esercizio delle proprie
delle professioni sanitarie dell’area della riabilitazione, al fine di contribuire, anche attraverso la diretta responsabil
aziendalizzazione e al miglioramento della qualità organizzativa e professionale nel Servizio sanitario nazionale, con

di PINO DE
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gono attribuiti compiti dirigenziali piuttosto che di supremazia ge-
rarchico-professionale. 

Le Regioni - Il passaggio da una mentalità medico centrica a 
un lavoro di equipe non è semplice da attuarsi, viste le resistenze 
culturali e di potere che inevitabilmente si sviluppano. Ma il cam-
biamento è indispensabile. Bisogna  porre il malato, il cittadino al 
centro del processo di cura e di assistenza, non il professionista. 
Quindi, il legislatore affida allo Stato e alle Regioni, ognuno nel-
l’esercizio delle proprie funzioni legislative, il compito di program-
mare e di indirizzare l’organizzazione istituendo nei presidi 
ospedalieri la dirigenza delle professioni sanitarie. Il legislatore in-
tende quindi coinvolgere le Regioni per valorizzare le funzioni ed 
il ruolo della professione infermieristica ed ostetrica; di contribuire 
alla realizzazione del diritto alla salute ed al processo di azienda-
lizzazione del servizio sanitario; di giungere ad una reale integra-
zione dell’organizzazione del lavoro nel nostro paese con quella 
degli altri paese europei; di modernizzare e rendere il servizio sa-
nitario più vicino alle esigenze dei cittadini. Funzioni che in oltre 
vent’anni di esercizio della legge in Campania non sono ancora rese 

certe. Un esempio è dato dalla nota dell’Asl Napoli 1 Centro (vedi 
pagine 6 e 7) con la quale, nel mese di giugno di quest’anno, ventun 
anni dopo il varo della legge 251, il direttore sanitario riorganizza 
la gestione delle attività di comparto PP.OO. aziendali affidando 
alle Direzioni Mediche di Presidio la gestione del personale e tutte 
le attività correlate.  Eppure, all’artico 2 della legge 251 si dice 
espressamente: “Lo Stato e le regioni promuovono, nell’esercizio 
delle proprie funzioni legislative, di indirizzo, di programmazione 
ed amministrative, lo sviluppo e la valorizzazione delle funzioni 
delle professioni sanitarie dell’area della riabilitazione, al fine di 
contribuire, anche attraverso la diretta responsabilizzazione di fun-
zioni organizzative e didattiche, alla realizzazione del diritto alla 
salute del cittadino, al processo di aziendalizzazione e al migliora-
mento della qualità organizzativa e professionale nel Servizio sa-
nitario nazionale, con l’obiettivo di una integrazione omogenea con 
i servizi sanitari e gli ordinamenti degli altri Stati dell’Unione eu-
ropea”. 

Servizio infermieristico - Per effetto di questo quadro norma-
tivo, ciascuna delle 22 professioni sanitarie è una professione au-
tonoma, essendo stata abrogata la definizione di “professione 
sanitaria ausiliaria”. E ciascuna di esse deve provvedere alle atti-
vità dirette alla prevenzione, alla cura e salvaguardia della salute 
individuale e collettiva attuando le conoscenze e le specifiche fun-
zioni proprie della professione costituite dalle norme istitutive dei 
relativi profili professionali nonché dagli specifici codici deonto-
logici ed utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi 
dell’assistenza. La legge 251, inoltre, dando vita alla laurea (allora 
c’era il diploma universitario abilitante la professione) ora definita 
magistrale o specialistica, dette indicazioni per l’attivazione del 
servizio infermieristico, del servizio sociale professionale e delle 
altre professioni sanitarie e dell’istituzione di un nuovo dirigente 
sanitario proveniente da queste professioni; con questa legge si 
cambia l’organizzazione delle Aziende sanitarie: i servizi di queste 
professioni e in molte realtà aggregati in specifici Dipartimenti 
sono una realtà diffusa, centrale e strategica nella Aziende Sanita-
rie. Si è data vita, quindi, a una legge quadro che ha permesso una 
forte accelerazione dell’evoluzione delle professioni sanitarie ri-
conoscendole quali soggetti altrettanto fondamentali di quella me-
dica in una avanzata visione multidisciplinare, un organizzazione 
che attui il diritto alla salute, costituzionalmente garantito, attra-
verso il comune concorso della pluralità delle professioni e dei pro-
fili professionali.

e si è affrancato dal medico 
a riabilitazione, della prevenzione nonché della professione di ostetrica in Campania si è ancora all’anno zero. 
e funzioni legislative, di indirizzo, di programmazione ed amministrative, lo sviluppo e la valorizzazione delle funzioni 
lizzazione di funzioni organizzative e didattiche, alla realizzazione del diritto alla salute del cittadino, al processo di 
n l’obiettivo di una integrazione omogenea con i servizi sanitari e gli ordinamenti degli altri Stati dell’Unione europea”. 

E MARTINO
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«Con l’Intesa raggiunta nella Stato-Regioni si compie un 
passo fondamentale per costruire la sanità di domani. 
Con il Pnrr investiamo 4 miliardi di euro per portare 

l’assistenza pubblica e le cure più appropriate in casa dei pazienti. 
Saremo in grado di curare meglio le persone, evitando il ricorso al-
l’ospedale quando non è necessario e utilizzando al meglio le risorse», 
Parola di Roberto Speranza che s’intesta il varo di un provvedimento 
importante anche per accelerare sull’assistenza domiciliare, decon-
gestionare gli ospedali e, per questa via, risparmiare al Sistema sani-
tario nazionale costi altrimenti insostenibili. Secondo il ministro della 
Salute, l’accordo mette in primo piano l’ attenzione particolare per 
gli aspetti strutturali, competenze del personale, appropriatezza e si-
curezza delle cure. Ma anche la dimensione di umanizzazione del ser-
vizio. Umanizzare il servizio 

Regia a Regioni – L’accordo raggiunto nella Stato-Regioni pre-
vede che la governance dei percorsi di cure domiciliari sia nella tito-
larità delle Regioni. A  esse sono demandate la programmazione e la 
definizione dei fabbisogni. Sempre alle Regioni sono affidati i com-
piti di rilascio dei provvedimenti di autorizzazione e di accredita-
mento, della stipula degli accordi contrattuali, dell’attuazione di uno 
specifico sistema di vigilanza e di controllo che riguarda l’accerta-
mento preventivo del possesso dei requisiti strutturali tecnologici ed 
organizzativi e successivamente il loro costante controllo. Il governo 
clinico assistenziale dei percorsi di cure domiciliari è in carico alle 
aziende sanitarie territoriali di riferimento (ma anche queste sono 
emanazione delle Regioni). Inoltre, rispetto al Patto per la salute 
2014-2016, si introducono requisiti di miglioramento per garantire 
uniformità in merito ad aspetti essenziali del percorso di cura, quali 
la tempestività della presa in carico, la formalizzazione del progetto 
di assistenza individuale, la rivalutazione periodica, gli strumenti per 
valutare l’efficacia e l’appropriatezza del progetto di assistenza indi-
viduale ma anche la continuità delle cure e la circolazione delle in-
formazioni tra ospedale e territorio. 

Risparmi e umanizzazione - Ma curare i pazienti a casa significa 
anche risparmi significativi per il Servizio sanitario nazionale. E at-
tenzione alla centralità del cittadino. Secondo stime grossolane, si 
passerebbe dai circa 600 euro al giorno di degenza media in medicina 
interna, ai circa 60 euro di costo se le cure vengono effettuate a casa. 
Inoltre il paziente può scegliere. Ma l’obiettivo principale è deospe-
dalizzare. Cioè evitare il sovraccarico dei reparti, soprattutto con la 
pandemia da covid-sars ancora da stroncare. E con un’assistenza ter-
ritoriale tutta da implementare, soprattutto al Sud e in Campania in 
particolare. Il Pnrr per l’assistenza sanitaria territoriale prevede in to-
tale 7 miliardi, di cui 2 da destinare alle Case della Salute, 4 alle cure 
a casa (2,72 miliardi connessi ai costi derivanti dal servire un numero 
crescente di pazienti, puntando alla fine del piano alle cure domiciliari 
per 1,5 milioni di over 65), 0,28 miliardi per l’istituzione delle 602 
Centrali Operative Territoriali (Cot), una in ogni distretto, e 1 miliardo 
per la telemedicina; 1 miliardo infine a favore dei 381 Ospedali di 
Comunità. 

Infermieri al centro - «Per le cure a casa gli infermieri sono 
la figura professionale preminente come già chiarito in altri ac-
cordi», sottolinea Barbara Mangiacavalli, presidente della Fede-
razione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche 
(Fnopi) in una lettera che pubblichiamo in questa stessa pagina. 

La preoccupazione è 
quella di dover ridiscutere 
la centralità dell’infer-
miere di famiglia e di co-
munità nei processi di 
cure di prossimità già uffi-
cializzata: «Come Federa-
zione riteniamo che più 
che la discussione sui con-
tenitori (Centrali opera-
tive territoriali, Case 
della comunità ecc.), l’at-
tenzione vada posta sui 
contenuti: chi c’è all’in-
terno e chi fa cosa» chiosa 
Mangiacavalli. E ag-
giunge: «Come primo 
passo va costruita la rete 
per la prossimità dove le 
farmacie sono un pezzo 
importante, gli ambulatori 
specialistici più o meno 
grandi, gli studi dei me-
dici di medicina generale 
più o meno organizzati in 
gruppo e alcune attività 
distrettuali dislocate in vari punti del territorio. Quindi non ab-
biamo bisogno di duplicare servizi, non abbiamo bisogno di ag-
giungere, ma di interconnettere quello che c’è già perché il 
territorio spesso è già ricco. Così le Centrali operative territo-
riali, le Case della comunità, non devono necessariamente essere 
luoghi fisici ma possono essere soprattutto dei luoghi virtuali di 
incontro. In questo senso è importante sviluppare le figure di rac-
cordo e management che non sono rappresentate da un determi-
nato profilo professionale, ma sono tutte le professioni sanitarie 
e sociali. Fare interconnessione poi significa anche collegarsi con 
le istituzioni locali e con tutta la rete che c’è sul territorio. Ci sono 
due aspetti da evidenziare che forse meritano un ulteriore appro-
fondimento. Uno è la spesa di personale che deve essere prevista, 
perché queste strutture fisiche o non fisiche che siano, camminano 
sulle gambe dei professionisti. Ma noi arriviamo da 10-15 anni in 
cui il sistema sanitario è stato sostanzialmente il bancomat della 
spesa pubblica e quindi siamo arrivati ad affrontare la pandemia 

Cure a casa, la regia alle R
Assistenza di anziani e fragili, ma anche possibili degenze pe
attività nella prevenzione di malattie su soggetti deboli. Si a
euro con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) e or
assistenza domiciliare il sistema di autorizzazione e accredi
erogano tali servizi. L’intesa definisce protocolli e requis

di PEPP
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nelle condizioni che tutti 
conosciamo. L’altro 
aspetto è che tra la Casa 
della comunità, l’ospedale 
e il domicilio c’è altro che 
a mio avviso deve essere 
esplicitato meglio: tutto il 
tema delle cure intermedie, 
di cui, per ora, il Pnrr non 
parla. Come infermieri ab-
biamo già chiesto alle isti-
tuzioni di riprendere in 
esame l’ultimo Patto per la 
Salute che ha gettato le 
basi su cui si sono svilup-
pati i modelli di assistenza 
territoriale che caratteriz-
zano il Pnrr e di ascoltare 
davvero i professionisti che 
ogni giorno curano e assi-
stono le persone e con loro 
devono essere condivise le 
scelte e le politiche. Gli in-
fermieri sono a disposi-
zione e hanno già soluzioni 
efficaci ed efficienti. La 

Fnopi in questo senso ha proposto di sviluppare e ampliare le 
competenze infermieristiche, anche in riferimento alla possibilità 
di prescrizione, per adeguarle alle esigenze, identificare meglio 
il ruolo nei vari setting assistenziali anche in relazione agli stan-
dard di esiti di cura attesi sulla popolazione. Senza infermieri non 
c’è salute, come affermiamo spesso. Nel Recovery il nuovo dise-
gno strutturale lo coglie, ma è necessario che questo avvenga 
anche rispetto alle competenze, alle responsabilità e agli organici 
di personale. Gli infermieri sono in grado di essere la carta vin-
cente sia rispetto alla pandemia, sia nel post pandemia, sia ancora 
per l’assistenza ai malati non Covid. Ne hanno le capacità, la for-
mazione e anche la vocazione, l’impegno deontologico e la voglia. 
Tutto dipenderà ancora una volta da come la politica deciderà di 
muovere le sue pedine, sicuramente non restando ancorati a vec-
chi criteri, gerarchie ormai obsolete e immagini di un passato che 
ha dimostrato di non essere in grado di stare vicino alle persone 
h24, a casa loro».

Lettera Fnopi a Governo e 
Regioni: «Nessun passo indietro» 

 
«L’intesa Stato-Regioni raggiunta il 4 agosto scorso e resa 

nota il 16 agosto sui requisiti strutturali, tecnologici e organizza-
tivi minimi per l’accreditamento delle cure domiciliari, tiene ov-
viamente in considerazione gli infermieri e in particolare quelli 
di famiglia e comunità di cui le cure di prossimità non possono 
fare a meno, ma nell’impostazione generale contrasta ancora una 
volta per alcuni aspetti con altri provvedimenti già approvati sia 
a livello di Governo che di Stato Regioni e di Conferenza delle 
Regioni e questo va evitato sia per seguire le indicazioni del 
PNRR, sia soprattutto per garantire un’assistenza efficiente».  

Non ha dubbi Barbara Mangiacavalli, presidente della Fede-
razione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche 
(FNOPI) che rappresenta gli oltre 456mila infermieri presenti sul 
territorio italiano, dagli ospedali alle cure a casa, appunto. E lo 
sottolinea in una lettera inviata alle istituzioni in cui chiede una 
serie di puntualizzazioni e un incontro urgente per il confronto ne-
cessario a organizzare vere cure di prossimità. Uno degli esempi 
fatti da Mangiacavalli nella lettera riguarda l’ospedale di comu-
nità, già oggetto di un accordo approvato in Stato-Regioni e parte 
importante del PNRR, che è definito a gestione infermieristica, 
con l’infermiere case manager e che assegna le attività di coordi-
namento a un infermiere con funzioni di coordinamento per i mo-
duli previsti per l’ospedale di comunità e l’infermiere è case 
manager delle cure. «Nell’Assistenza domiciliare integrata – con-
tinua Mangiacavalli – la figura infermieristica è presente e opera 
con un numero di professionisti e di ore almeno triplo di quello 
delle altre professioni e ovviamente lo è sia nel decreto Rilancio 
per quanto riguarda l’infermiere di famiglia e comunità che agi-
sce in autonomia seppure in integrazione con le altre figure del 
distretto, alla cui guida è comunque prevista una figura profes-
sionale non necessariamente legata a una singola professione, ma 
a quella prevalente secondo le necessità del territorio e nelle 
stesse linee di indirizzo emanate a settembre 2020 dalle Regioni 
proprio per l’applicazione del decreto e per l’organizzazione delle 
cure territoriali». Non va fatto alcun passo indietro quindi se-
condo la presidente degli infermieri, che su questo argomento sol-
lecita un confronto con le Regioni in base anche a quanto previsto 
dal protocollo FNOPI-Regioni Province autonome già sottoscritto 
nel 2018. Anche perché provvedimenti importanti per il futuro 
dell’assistenza non siano determinati in periodi di minore atten-
zione generale come accade nel periodo estivo, ma sempre grazie 
a un confronto con gli attori del sistema da sempre in prima linea 
nell’assistenza. «Un confronto diretto è indispensabile sui temi, 
come quello della domiciliarità, che riguardano in prima istanza 
proprio la figura infermieristica – spiega concludendo la lettera 
– l’organizzazione dell’assistenza che eroga e la necessaria au-
tonomia per quanto attiene i suoi compiti e le sue prerogative pro-
fessionali».

egioni e 4 miliardi dal Pnrr 
er tagliare i tempi di ricovero in ospedale dopo un intervento, 

ccelera sulle cure a casa con un investimento di 4 miliardi di 
ra anche l’intesa Stato-Regioni che estende a questo tipo di 
itamento per tutti gli enti e soggetti, pubblici e privati, che 
iti elevati e «omogenei» per l’intero territorio nazionale.     

PE PAPA



12

Politica e Salute

Settembre 2021

Speranza: «Sud, territorio
Ministro della Salute assicura:  «La maggior parte dei fondi del Pnrr al Sud: è qui il maggior deficit sanitario». C
17mila borse di studio, 1 miliardo per la telemedicina. «Perché serve coniugare le visite domiciliari e le tecn
lentemente personale infermieristico. «Investiremo molto anche sulle risorse umane, con l’assunzione di me
rinnovo delle tecnologie complesse, ovvero apparecchiature di nuova generazione a cominciare

di ANTONIO

Ha sottomano gli ultimi dati sui livelli 
essenziali d’assistenza, il ministro 
Speranza. Numeri che fotografano il 

dramma Mezzogiorno anche per il ‘2020. Mo-
lise, Basilicata, Calabria e Sicilia sono tra le 6 
regioni giudicate inadempienti. La Campania 
è appena sopra la sufficienza (168): «Ci sarà 
molto per il Sud perché è qui il maggiore defi-
cit sanitario», spiega il ministro Roberto Spe-
ranza anticipando alcuni dettagli del nuovo 
piano sanità previsto nell’ambito del Pnrr. Ma 
c’è una premessa: «La posta in gioco di fronte 
a noi – spiega - è così grande e le opportunità 
di finanziamento che stanno arrivando sono 
così cospicue che noi abbiamo bisogno di fare 
un grande Patto-Paese. Un patto in cui ci de-
vono essere tutti e la sanità deve essere la 

prima mattonella. Il treno che passa ora non 
ripasserà facilmente, le risorse che abbiamo 
ora a disposizione difficilmente le rivedremo. 
Ognuno però deve abbassare le proprie ban-
dierine, deve capire che il proprio punto di 
vista è un pezzo di un puzzle più grande e dob-
biamo rilanciare tutti insieme il servizio sani-
tario nazionale». 

Territorio - Prima di tutto il territorio. Su 
questo tema lo stesso presidente del Consiglio, 
Draghi si è speso molto, fino a pensare alla 
casa come il primo luogo dove portare assi-
stenza. E Speranza segue la linea dettata sin 
dall’insediamento del Governo Draghi. In più, 
se c’è un settore della sanità scoperto in Cam-
pania è proprio la medicina di prossimità, il 
territorio appunto. Per puntare al rientro dal 

deficit e dal commissariamento, la Regione 
Campania, come altre, ha dovuto tagliare e 
tanto. Ora bisogna ricostruire, lo chiede anche 
la lotta al covid-sars. «Dobbiamo puntare - 
precisa il ministro - sul potenziamento dell’as-
sistenza territoriale perché come dice papa 
Francesco non dobbiamo sprecare l’insegna-
mento della pandemia, Per questo ci sono 8 
miliardi destinati alla sanità di prossimità, di 
cui 4 vengono dedicati all’assistenza domici-
liare». E poi 17mila borse di studio, 1 miliardo 
per la telemedicina. «Perché serve coniugare 
le visite domiciliari e le tecnologie innovative» 
spiega. Due miliardi invece andranno alle case 
di comunità, sorta di poliambulatori con spe-
cialità diverse. «Servono specie al Sud dove - 
aggiunge - oltre al problema sanitario ve ne è 
anche uno sociale. E viceversa. Quindi queste 
case saranno dei presìdi di primo contatto per 
i pazienti, dove saranno presi in carico anche 
da assistenti sociali e psicologi per affrontare 
assieme le emergenze». E, infine, si prevede un 
miliardo per gli ospedali di comunità dove ci 
sarà prevalentemente personale infermieristico 
perché si occuperanno di pazienti in lungode-
genza o riabilitazione. «Tutto questo progetto 
nell’ambito del Pnrr punta molto sul Mezzo-
giorno, specifica il ministro -. tra rinnovo dei 
macchinari e presidi sul territorio, specie per 
le aree interne e per le periferie». «Anche per-
ché - aggiunge - si è capito come dove sono 
stati chiusi ospedali, specie nelle aree interne 
e nelle periferie, è lì che deve essere rafforzato 
il presidio sanitario. Anche come presenza 
dello Stato». 

Personale - Anche questo un nervo sco-
perto dalle nostre parti, dove soprattutto gli in-
fermieri assistono ogni giorno un numero di 
ammalati tre volte superiore alla media euro-
pea. «Investiremo molto anche sulle risorse 
umane – assicura Roberto Speranza – con l’as-
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o, tecnologie e infermieri» 
Circa 8 miliardi destinati alla sanità di prossimità, di cui 4 vengono dedicati all’assistenza domiciliare. E poi: 
nologie innovative» spiega. Tre miliardi andranno alle case e agli ospedali di comunità,  dove ci sarà preva-
dici e infermieri in maniera tale che le assunzioni siano a tempo indeterminato», Ci saranno «3 miliardi per il 

e dalle tac. L’Ospedale pediatrico Santobono diventa Irccs e in rete con Gaslini e Bambin Gesù 
O DE LUCE

sunzione di medici e infermieri. Il personale è 
una chiave fondamentale. Bisogna continuare 
a investire e a mettere risorse. Buona parte del 
Pnrr sarà dedicato al personale sanitario e au-
menteremo il fondo sanitario nazionale in ma-
niera tale che le assunzioni siano a tempo 
indeterminato. Qui si gioca la partita strate-
gica del nostro futuro». 

Rinnovo tecnologico - Ci saranno «3 mi-
liardi per il rinnovo delle tecnologie complesse, 

ovvero apparecchiature di nuova generazione 
a cominciare dalle tac. Investimento necessario 
– assicura il ministro - perché occorre rinno-
varle dopo 5 anni. E in questo caso serve uno 
sforzo proprio per il Mezzogiorno perché al 
Nord questo processo avviene più facilmente». 
Lo spiega citando i dati: «In media al Sud que-
ste apparecchiature hanno 8 anni. Troppo».  

Santobono in rete - Le agenzie battono le 
sue dichiarazioni nel corso della visita presso 

l’ospedale pediatrico Santobono: «È una realtà 
preziosa per Napoli, per tutta la Campania e il 
Mezzogiorno ma io dico per l’intero Paese. E’ 
una realtà su cui dobbiamo continuare a inve-
stire». Il ministro pensa ad un progetto ambi-
zioso, in parte illustrato ai vertici del nosocomio 
pediatrico: mettere in rete il Santobono di Napoli 
con altre due eccellenze come il Gaslini e il Bam-
bin Gesù e fargli guadagnare i galloni di Irccs, 
ovvero struttura scientifica di primo livello.

Pnrr sanità alla prova del digitale

L’ Osservatorio Innovazione Digitale in Sanità della School 
of Management del Politecnico di Milano, fa sapere che 
la spesa per la Sanità Digitale è cresciuta nel 2020 sulla 

spinta della pandemia da Covid del 5% rispetto all’anno prece-
dente, raggiungendo un valore di 1,5 miliardi di euro. Si tratta 
dell’1,2% della spesa sanitaria pubblica, che ammonta a circa 25 
euro per ogni cittadino, sempre all’ultimo posto in Europa. 

Questa spesa è destinata ad aumentare. Termini come teleme-
dicina sono ormai entrati a pieno titolo tra le voci in bilancio nella 
sanità, con dotazioni economiche da 1 miliardo di euro all’interno 
del Pnrr. In più, tutto il pacchetto dell’assistenza territoriale e do-
miciliare finalizzata a ridurre il ricovero ospedaliero, è legato in-
dissolubilmente al digitale. Quindi il problema ora non è più 
quello di portare il digitale nella sanità, piuttosto diventa ora cen-
trale spendere bene le risorse e non sprecare l’occasione che ci 
viene data. La digitalizzazione del sistema sanitario è uno dei più 
importanti banchi di prova per il raggiungimento di un livello di 
efficienza capace di migliorare in maniera significativa la qualità 
clinica e la sostenibilità del sistema sanitario nazionale. Il Pnrr ha 
l’arduo compito di incidere con interventi coordinati sulla realiz-
zazione di una infrastruttura informatica. Si tratta di un approccio 
radicalmente diverso rispetto a quello adottato fino ad oggi e ba-
sato su interventi di digitalizzazione frammentaria, locale, non in-
terconnessi. Una infrastruttura come utility punta invece alla vera 
costituzione di un ecosistema in cui si passi dal concetto di appli-
cativi a quello di piattaforma. Un sistema informativo in real time 

abilitante della gestione della domanda e dell’ offerta multi-risorse 
risponde in modo più efficiente alla gestione delle crisi (ad esem-
pio nei casi di pandemia) e contribuisce alla sostenibilità finan-
ziaria impiegando le risorse “più appropriate” durante il percorso 
diagnostico e clinico del cittadino. In sostanza, solo così l’impatto 
del Pnrr sarà visibile a livello del paziente nel quotidiano e farà 
la differenza anche nella gestione delle emergenze di ogni genere. 
Il futuro della Sanità non può prescindere da una forte iniezione 
di innovazione, ma ridurre la trasformazione digitale all’adozione 
di tecnologie digitali o alla digitalizzazione degli attuali processi 
clinico-sanitari sarebbe un grave errore metodologico. Come è er-
roneo pensare che sia solo la dotazione finanziaria a risolvere i 
problemi e le lacune che il Sistema sanitario nazionale ha mo-
strato in questa fase delicata. 
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Firmata la Convenzione 
A Scampia il Polo di Scienze infermieristiche  
L’atto regolamenta gli impegni assunti da Comune di Napoli e 
Università degli Studi Napoli Federico II per rendere operativa la 
struttura a partire dall’anno accademico 2021/2022 

 

Adl – E’ stata approvata in una delle ultime sedute di Giunta comunale, su proposta 
del Vicesindaco Carmine Piscopo e dell’Assessora al Patrimonio Alessandra Clemente, 
la convenzione tra il Comune di Napoli e l’Università degli Studi di Napoli Federico II 
per la concessione in comodato d’uso del Polo di Scienze infermieristiche della Federico 
II a Scampia. L’atto regolamenta gli impegni assunti dalle due Istituzioni per rendere ope-
rativa la struttura a partire dall’anno accademico 2021/2022 e per consentire lo svolgi-
mento delle attività didattico/formative, tecnico-scientifiche e di ricerca dell’Università 
nel settore della medicina, della nutrizione e delle relative attività assistenziali. L’edificio 
ospiterà aule per lo studio e la didattica, un’aula magna da 500 posti, ambulatori, day sur-
gery e spazi di lavoro per studenti e ricercatori per una superficie di 10 mila metri quadrati 
e 7 livelli. «Con la firma della convenzione – dicono da Palazzo San Giacomo - si perfe-
ziona un iter complesso e articolato che porta oggi alla realizzazione di un Polo universi-
tario per la formazione nella Medicina Primaria e nella Specialistica Territoriale nel 
quartiere Scampia. L’edificio consentirà il potenziamento delle cure primarie sul territorio, 
rappresentando un importante punto di riferimento per il quartiere, nel più ampio piano di 
rigenerazione urbana, avviato dall’Amministrazione Comunale nell’area di Scampia».

Da Sessa Aurunca, a Solofra, passando per 
Pozzuoli e Nola. Stiamo potenziando la 
rete delle strutture.  Ci saranno altri inve-

stimenti nell’ospedale di Nocera Inferiore e in 
quello di Battipaglia. È un programma di umaniz-
zazione della nostra sanità e di completamento del-
l’offerta. Un programma di investimenti da 1,3 
miliardi di euro per la nostra sanità». Così il Go-
vernatore della Campania, Vincenzo De Luca an-
nuncia il potente piano di sviluppo dell’offerta 
sanitaria in Campania. Un programma di lavori e 
ristrutturazioni anticipato da Napolisana nel nu-
mero di giugno scorso, con i dettagli di investimenti 
divisi per ciascuna della cinque provincie campane.  

Salerno - Da Caserta a Benevento, passando 
per la provincia di Napoli. Fino alla sua Salerno, 
con la nuova cittadella ospedaliera:  «Sarà il se-
condo ospedale della regione», commenta soddi-
sfatto l’ex sindaco. «Qui realizzeremo anche un 
polo spinale e un polo della riabilitazione pub-
blica unico in regione». E’ stato lo stesso presi-
dente De Luca a illustrare il piano: «Abbiamo 
fatto una conferenza di servizi e abbiamo acqui-
sito tutti i pareri urbanistici. Dunque oggi siamo 
pienamente nella fase esecutiva. Avremo ad otto-
bre l’ultimo passaggio amministrativo, abbiamo 
definito le ipotesi di nuova viabilità intorno al-
l’ospedale e abbiamo acquisito anche con le fer-
rovie una nuova fermata della metropolitana 
all’altezza del nuovo ospedale che andremo a 
realizzare. A fine anno, avremo il progetto esecu-
tivo e partiamo con la gara. Se siamo fortunati 
con l’impresa, in due anni e mezzo avremo 
l’ospedale. Abbiamo fatto un miracolo: non esiste 
in Italia una procedura amministrativa di un 
anno per realizzare un ospedale di 350 milioni di 
euro di investimento e 750 posti letto». Il nuovo 
Ruggi d’Aragona ospiterà anche le attività della 
facoltà di medicina. I soldi sbloccati da Palazzo 
Santa Lucia, 350 milioni di euro, che arriveranno 
a oltre 400 con l’acquisto di tutta la strumenta-
zione tecnologica necessaria, sono stati recuperati 
con la messa in ordine dei conti della sanità e con 
l’uscita dal commissariamento, che bloccava ogni 
utilizzazione di finanziamenti per l’edilizia sani-
taria. L’area di intervento prevista per il nosoco-
mio è di 220mila metri quadri, di cui 178mila di 
superficie costruita, dove sorgeranno 732 posti 
letto (con 50 di terapia intensiva, più 8 di terapia 
intensiva pediatrica e neonatale); 50mila metri 
quadri di parcheggi (1700 posti auto, di cui 750 
per i dipendenti); 21 sale operatorie; 6 sale angio-
grafiche; 69 ambulatori; 3 Tac; 2 risonanze ma-
gnetiche; 2 tomografi a emissione singola di 
fotoni; 1 pet Tac; 2  bunker di radioterapia, 

De Luca: «Una rivol
I l  Presidente della Regione ha il lustrato alla stampa quello
nella rete ospedaliera».  «Da Sessa Aurunca, a Solofra, passan
I  dettagli  sul  nuovo ospedale e polo della r iabil it
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10mila metri quadri di area universitaria e 1 asilo 
nido per i dipendenti, per un costo complessivo 
di realizzazione di 226,5 milioni di euro. Riparte 
anche il progetto per il Da Procida, destinato a es-
sere il primo centro pubblico per la riabilitazione 
in Campania. Ci saranno 101 posti letto, tra i 
quali 15 per l’unità spinale, 22 per neuroriabili-
tazione, 6 per il centro risvegli, 20 ortotrauma e 
8 posti letto di terapia intensiva, per un investi-
mento di 22 milioni di euro. Ci saranno anche 
spazi per la palestra robotica, una piscina olim-
pionica e abitazioni per i familiari di degenze lun-
ghe. «Sarà una struttura che cura i pazienti in 
degenza, day hospital, quindi in regime diurno, 
in quello ambulatoriale, in fase acuta e in quella 

di stabilizzazione. Il paziente che viene dimesso 
continuerà a usufruire dei servizi del Da Procida. 
Queste patologie prevedono l’accompagnamento 
dei familiari e impegnano, dal punto di vista sa-
nitario, molti mesi, per cui abbiamo il dovere di 
pensare anche i familiari con delle residenze» - 
spiega Enzo D’Amato, dg del Ruggi. 

Sessa Aurunca – Con la positiva conclu-
sione della conferenza dei servizi propedeutica 
all’accordo di programma, è partita anche la fase 
operativa per la realizzazione del nuovo ospedale 
di Sessa Aurunca, in provincia di Caserta. La con-
ferenza, tenuta presso la Presidenza della Re-
gione, ha acquisito i pareri degli enti coinvolti in 
relazione alla individuazione della area dove sor-

gerà il nuovo ospedale e al progetto preliminare. 
“A breve verrà anche aggiudicata la gara per la 
progettazione definitiva”, ha annunciato la Re-
gione in una nota. «Si tratta anche questa di 
un’opera all’avanguardia», ha commentato il 
presidente De Luca. «Come sempre manteniamo 
fede agli impegni assunti con i cittadini di Ca-
serta e dell’alto casertano per la realizzazione 
del nuovo ospedale di Sessa Aurunca, con un in-
vestimento di 60 milioni di euro, che servirà a ga-
rantire servizi essenziali al territorio. La 
conferenza dei servizi appena terminata garan-
tirà un’accelerazione delle procedure per la rea-
lizzazione di un nuovo ospedale all’avanguardia 
dal punto di vista tecnologico e strutturale».

La scom-
messa è di 
portare a ter-

mine il progetto 
entro la fine dell’anno. Cosi ha chiesto 
il Presidente De Luca. Il Governatore 
vorrebbe poter rispondere con i fatti alle 
richieste pressanti del governo, e in par-
ticolare del ministro della Salute Spe-
ranza, sulla riorganizzazione del 
territorio. Finalità strategica e impor-
tante del comparto sanitario del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), 
grazie al quale, come riportiamo in altre 
pagine di questo giornale, si stanno riempendo sta di denaro le casse 
delle Regioni, individuate come centrale operativa dei progetti. 

Vecchi ospedali – Si tratta in buona parte di rimettere in piedi 
buona parte dei  vecchi presìdi ospedalieri, troppo obsoleti per fun-
zionare come ospedali, ma che con opportune ristrutturazioni po-
trebbero tranquillamente fare la loro parte come presidi sanitari 
territoriali. Vale a dire poliambulatori, Case della salute, Ospedali 
di comunità. Strutture su cui punta molto il governo per liberare 
spazi negli ospedali troppo affollati per le richieste di ricovero per 
covid-sars e perché individuati come unica offerta di assistenza dai 
cittadini campani, privati da tempo delle strutture territoriali inter-
medie.  

Asl Na 1 - Rispondono a questa esigenza antiche strutture cit-

tadine come il San 
Gennaro, il Loreto 
Crispi, l’Annun-
ziata che saranno 

dunque rimesse in condizioni con le fun-
zioni di Case della salute e Ospedali di 
comunità. Un piano di ristrutturazioni 
tutto dentro l’Asl Napoli 1 Centro. Per 
portare avanti il progetto ci sono i fondi 
messi a disposizione con il Recovery 
plan con l’aggiunta di fondi regionali per 
l’edilizia sanitaria di cui abbiamo già 
dato conto in un servizio nello scorso 
numero di questo giornale. Un ridisegno 

profondo e complessivo dell’offerta sanitaria in città. Chi ha più 
anni sul groppone ricorda gli antichi Ospedali riuniti di Napoli, ac-
corpando in un’unica azienda di rilievo nazionale e di alta specia-
lizzazione l’Ospedale del mare (a Napoli est), il San Paolo (a ovest) 
e il San Giovanni Bosco (nella zona aeroporto). Ospedali riuniti che 
affiancheranno, in tale nuovo assetto, le funzioni del Cardarelli, 
altro grande polo multispecialistico e di eccellenza della rete di 
emergenza e urgenza in sinergia con i due Policlinici universitari, 
anch’essi destinati a sorreggere l’offerta di pronto soccorso. Una 
riorganizzazione complessiva in cui riconfigurare la rete delle prin-
cipali discipline specialistiche e dei pronto soccorso in città, la-
sciando alla gestione diretta dell’Azienda sanitaria metropolitana il 
solo ospedale dei Pellegrini. 

Asl Napoli 1 Centro, gli ospedali vanno in rete

luzione da 1,3 miliardi di euro» 
o che a suo dire rappresenta «il  più grande investimento che ci  sia mai stato in regione, 
do per Pozzuoli,  Nola e la Penisola sorrentina. Stiamo potenziando la rete delle strutture» .  
tazione a Salerno: 350 mil ioni di  euro di  investimento e 750 posti  letto. 

di PINO DE MARTINO
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«A Napoli un polo pediatrico di valore europeo» 
di MARCO IMBRIANI

NAPOLI. «Creeremo a Napoli un polo 
pediatrico di valore europeo». L’annuncio 
del presidente della Regione Campania Vin-
cenzo De Luca nel corso di una conferenza 
stampa nella prima decade di settembre.  
«Vogliamo creare un polo pediatrico a Na-
poli intorno all’ospedale Santobono. Pen-
siamo di investire 300 milioni di euro, e 
potrà diventare il più importante del conti-
nente grazie alle grandi eccellenze che ab-
biamo». «Stiamo lavorando - ha aggiunto De 
Luca - a un progetto integrato sul centro sto-
rico di Napoli: Incurabili, Annunziata e San 
Gennaro, nel cuore della città. Investiamo 
centinaia di milioni di euro, faremo ospedali 
di comunità».  

LA CONFERENZA DI SERVIZI. Nel 
provvedimento - come riporta l’agenzia Dire 
-  si individuano i soggetti chiamati a parte-
cipare alla conferenza di servizi, dal Comune 
alla Città Metropolitana di Napoli, all’Asl 
Napoli1 Centro e all’azienda ospedaliera 
Santobono-Pausillipon, oltre alla direzione 
generale per la tutela della salute della Re-
gione e alle altre istituzioni coinvolte. È de-
mandata a «successivi provvedimenti» la 
determinazione delle risorse economiche, ma 
il governatore ha già annunciato che l’inve-
stimento sarà pari ad almeno 200 milioni di 

euro per una struttura ex novo. Sulla base 
delle indicazioni fornite dalla direzione ge-
nerale dell’Aorn Santobono-Pausilipon, la 
cui proposta progettuale è stata ritenuta «coe-
rente» con la programmazione sanitaria na-
zionale e regionale, il nuovo polo pediatrico 
dovrebbe estendersi per circa 70mila metri 
quadrati per 470 posti letto. L’area più indi-
cata, tra le dieci prese in considerazione, è il 

quartiere di Ponticelli, a Napoli Est, che già 
ospita l’ospedale del Mare.  

Il PROGETTO. Nella nota della dire-
zione del Santobono-Pausilipon - riferisce 
ancora la “Dire” - si rilevava anche come 
«l’attuale assetto logistico dell’azienda ospe-
daliera presentasse una «significativa ca-
renza di spazi» in quanto gli attuali presidi 
nella città di Napoli sono «lontani tra loro, 
situati in aree altamente congestionate» e 
hanno raggiunto «da tempo i limiti edifica-
tori» imposti dalle normative vigenti.  Questa 
circostanza, allo stato attuale, rende «estre-
mamente difficoltosi gli adeguamenti norma-
tivi, sia strutturali che impiantistici, delle 
attuali strutture realizzate da oltre 60 anni, 
impedendo di fatto l’incremento dell’offerta 
di servizi sanitari alla popolazione». La na-
scita del “Nuovo Santobono” permetterebbe, 
invece, di «concentrare in un unicum» le spe-
cialità attualmente attive negli attuali presidi 
dell’azienda ospedaliera, «integrandone le at-
tività amministrative, ammodernando le at-
tuali strutture e assicurando l’offerta al 
pubblico di servizi accessori quali, ad esem-
pio, parcheggi idonei, foresterie per l’acco-
glienza dei parenti dei piccoli degenti, aree 
verdi» e altri spazi in linea con le normative 
vigenti».



1917Settembre 2021

OpiNapoli informa

La presidente Teresa Rea prima 
infermiera Ricercatrice di Napoli 

(pdm) Con la pubblicazione degli atti 
ufficiali a firma del Magnifico Rettore  
Matteo Lorito, la notizia si è diffusa rapi-
damente: Teresa Rea, Presidente dell’Or-
dine delle Professioni Infermieristiche di 
Napoli è la prima Infermiera Ricercatrice 
presso l’Università degli Studi di Napoli 
«Federico II». Un traguardo di straordinaria 
importanza per tutta la professione. A darne 
notizia il gruppo dirigente dell’Opi Napoli: 
«Una grande soddisfazione e un importante 
passo in avanti per l’intero corpo professio-
nale con l’ingresso a pieno titolo nel mondo 
accademico. Alla presidente gli auguri e le 
felicitazioni dei consiglieri,  dei compo-
nenti delle Commissioni d’Albo e dei Re-

visori dei conti». Un traguardo meritato il 
suo, frutto di tanto lavoro, d’impegno e di 
enormi sacrifici. Già componente della 
commissione d’albo Infermieri della Fnopi, 
Teresa Rea è da sempre impegnata nella 
formazione universitaria. Ha conseguito 
l’abilitazione scientifica di II fascia nel Set-
tore Med/45, lo scorso aprile. Da 18 anni in 
servizio presso il Dipartimento di Sanità 
Pubblica con la Prof.ssa Triassi, ha matu-
rato conoscenze nell’ambito della ricerca e 
della formazione fino a raggiungere il pre-
stigioso riconoscimento. Alla presidente le 
più sentite congratulazioni da parte delle 
redazione tutta della rivista scientifica Na-
polisana.

Formiche al S. Giovanni Bosco. 
Il Tribunale scagiona gli infermieri

Il tempo è galantuomo e la verità prima o poi viene sempre a 
galla. Sono due massime che sintetizzano benissimo la notizia: il Tri-
bunale di Napoli ha scagionato con formula piena gli infermieri ac-
cusati ingiustamente di aver provocato l’ormai famosa invasione di 
formiche al San Giovanni Bosco. È stato infatti accolto dalla Sezione 
Lavoro del Tribunale di Napoli (sentenza n. 4369/2021 del 2/7/2021) 
il ricorso di tre infermieri che avevano subito un procedimento disci-
plinare comminato dall»Asl Napoli 1. Gli infermieri ora scagionati 
dal Tribunale erano stati sospesi per 30 giorni con privazione della 
retribuzione dopo una rapida e superficiale indagine interna. 

La vicenda - I fatti risalgono al novembre del 2018 quando, su 
segnalazione di un parente di una degente ricoverata presso l’unità 
operativa di medicina dell’Ospedale San Giovanni Bosco di Napoli, 
veniva riportato alla ribalta nazionale il caso di un ospite del nosoco-
mio che era stata ricoperta da formiche mentre era a letto. Della storia 
si occupò la stampa nazionale, oltre che quella locale, e l’azienda 
provvide immediatamente ad inviare la contestazione di addebito agli 
infermieri che erano al lavoro quella notte. Fu una inchiesta interna 
quella della Napoli 1 volta più a trovare un capro espiatorio da dare 
in pasto ai media, piuttosto che accertare la verità dei fatti.  

Fine dell’incubo - Ora, a conclusione dell’istruttoria, il Tribunale 
di Napoli ha accolto il ricorso degli infermieri, rilevando come nella 
fattispecie l’azienda non aveva affatto provato la negligenza dei tre 
professionisti, i quali invece avevano adempiuto ai propri obblighi, 
così come confermato anche dalla coordinatrice infermieristica del-

l’unità operativa interessata. Il giudice inoltre rileva che era invece 
stata data prova delle gravi carenze strutturali, manutentive ed igie-
niche in cui la struttura versava, nonché stigmatizza l’inadeguatezza 
clinica ed assistenziale della decisione di ricoverare la paziente presso 
il reparto di medicina, anziché nell’unità operativa di terapia inten-
siva, attese le precarie condizioni di salute della degente. «Abbiamo 
confidato dal primo momento nel lavoro dei magistrati e i fatti ci 
hanno dato ragione», dice commentando la sentenza la Presidente 
dell’Opi Napoli Teresa Rea. E aggiunge: «Ci felicitiamo con i colleghi 
ingiustamente accusati e stigmatizziamo l’operato di chi ha cercato 
di riversare sugli infermieri le proprie carenze organizzative e strut-
turali che il Tribunale di Napoli ha opportunamente evidenziato».
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Con un voto unanime, cioè senza schede contrarie o 
astenuti, l’Assemblea degli iscritti ha approvato sia il 
bilancio consuntivo del 2020, sia il conto preventivo 

del 2021. Oltre quattrocento iscritti, tutti rigorosamente a di-
stanza di sicurezza e con i presidi di prevenzione previsti, 
hanno affollato il Palapartenope di via Barbagallo per il con-
sueto voto sul bilancio.  

L’ok dei revisori - Anche il Collegio dei Revisori dei 
conti, presieduto dal dottor Paolo Longoni (per effetto della 
legge 3/2018 - passaggio da Collegio ad Ordine- per la prima 
volta il Collegio dei Revisori dei conti è presieduto da un dot-
tore commercialista, ndr) ha confermato la correttezza dei bi-
lanci consuntivi e di previsione. Un giudizio, quello di 
Longoni, molto apprezzato dallo stesso Tesoriere Gennaro 
Sanges nella sua relazione finale: «Ringrazio i colleghi venuti 
oggi per questo appuntamento doveroso. E ringrazio in par-
ticolar modo il dottor Longoni. Il parere favorevole di un pro-
fessionista contabile della sua esperienza e della sua 
professionalità conferma la correttezza e la trasparenza del 
nostro operato anche per gli anni addietro. Un parere che ci 
onora e che ci esorta a continuare su questa strada per gli 
anni a venire». 

Un minuto di silenzio – Prima che i lavori iniziassero è 
stato osservato un minuto di silenzio in memoria degli infer-
mieri napoletani che hanno perso la vita sul fronte della lotta 
alla pandemia. Poi, visibilmente emozionata, la presidente Te-
resa Rea ha preso la parola per illustrare i contenuti program-

matici, non solo contabili, del prossimo anno.  
La relazione - «Abbiamo presentato un programma at-

tento alle esigenze degli iscritti e che rappresenta la nostra 
bussola»,  ha ricordato la presidente. E poi giù nel dettaglio, 

Bilancio consuntivo e di previsione  
L’Assemblea degli iscritti vota si all’unanimità 

Gli oltre quattrocento infermieri presenti hanno giudicato congrui i documenti contabili presentati dal Consiglio direttivo dell’Opi 
Napoli. Anche il Collegio dei Revisori dei conti ha espresso parere favorevole. La soddisfazione del Tesoriere Gennaro Sanges. 
Applausi alla relazione della Presidente Rea. Osservato un minuto di silenzio per i colleghi caduti sul fronte del covid.  

di PINO DE MARTINO
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Infermieri napoletani Cavalieri al Merito  

Rea: «Grazie per buon nome Opi Napoli» 
 

«Valerio, Maria, Stefania e Raffaele Mautone, l’Opi Na-
poli è fiera di voi e va orgogliosa dei vostri meriti». Cosi Te-
resa Rea, Presidente dell’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche di Napoli, in un messaggio ai quattro fratelli 
infermieri insigniti dal Presidente Mattarella con la nomina 
di Cavalieri al Merito. «Ai fratelli Mautone va la nostra gra-
titudine perché – ha aggiunto la Presidente Rea – testimo-
niano con la loro professionalità e umana dedizione il buon 
nome della Scuola infermieristica napoletana. E mi consen-
tono di ringraziare gli oltre 20mila infermieri napoletani che, 
come i loro più noti colleghi, danno il massimo dell’impegno 
e dei loro saperi nella lotta al covid-sars2 e per garantire la 
migliore offerta sanitaria possibile».

Marina di Camerota Infermiere 
napoletano salva bimba di 3 anni 

 

I media locali hanno riportata a 
caratteri cubitali la notizia: medico 
salva  bimba di tre  anni. Nella realtà 
l’eroe in questione è un infermiere 
napoletano iscritto e dirigente del-
l’Opi Napoli.  Si tratta di Vincenzo 
Faraone, coordinatore responsabile 
Picc Team Aorn A.Cardarelli. Ecco 
come si sono svolti i fatti. Per qual-
che giorno di vacanza a Marina di Camerota, Vincenzo Fa-
raone  era nel Parco verde insieme con il figlio piccolo. 
All’improvviso una bambina di tre anni, in vacanza con la 
famiglia nella località turistica cilentana, si è accasciata al 
suolo mentre giocava nel piccolo parco giochi situato nei 
pressi del porto. Il tempestivo intervento dell’infermiere 
dottore Vincenzo Faraone ha evitato la tragedia. Con pron-
tezza e professionalità ha praticato alla piccola la rianima-
zione cardiopolmonare. Pochi interminabili secondi che 
salvano un’esistenza intera. Una volta superata l’emer-
genza, lo stesso Faraone ha chiesto l’urgente intervento del 
118. Quando sono arrivati i soccorsi la bimba aveva però 
già ripreso a respirare regolarmente ed anche il ritmo car-
diaco era tornato normale. Sul posto, successivamente, sono 
giunti i sanitari che hanno condotto la piccola in all’ospe-
dale «San Luca» dove è stata poi sottoposta ad accertamenti 
per risalire all’origine del malore. All’infermiere Vincenzo 
Faraone il plauso dell’Ordine professionale di Napoli e 
quello personale della Presidente Teresa Rea.

snocciolando le diverse aree tematiche: rapporti con le isti-
tuzioni; comunicazione; sviluppo della professione; forma-
zione; ricerca e innovazione. Per il primo punto  (rapporti con 
le istituzioni) la presidente ha ricordato le tappe di quest’anno 
e i rapporti istituzionali instaurati: «dobbiamo portare le no-
stre istanze in tutte le sedi istituzionali dove si discute di sa-

nità, perché venga riconosciuto agli infermieri il ruolo rile-
vante che essi occupano nei processi di cura, assistenza, pre-
venzione». Per l’area comunicazione la presidente ha voluto 
soffermarsi sulla creazione dello sportello permanente per 
l’accoglienza di giovani laureati, per l’orientamento al la-
voro, e per l’avvicinamento alla professione. Oltre alla ripro-
grammazione dei corsi Cives e alla consulta delle 
associazioni. L’area sviluppo professionale prevede l’inseri-
mento degli infermieri pediatrici nelle scuole, forte impulso 
all’istituzione dell’infermiere di famiglia e decisa attenzione 
agli infermieri della sanità privata e della libera professione.  
Per quanto riguarda la formazione e la ricerca «le commis-
sioni – assicura la presidente – partiranno da un’analisi dei 
bisogni per promuovere un piano formativo adeguato alle 
esigenze dei professionisti e completamente graduito. In par-
ticolare per la ricerca si pensa a bandi per borse di studio, a 
premi per le miglior tesi di laurea e per la qualità dell’assi-
stenza e per il miglior progetto di ricerca scientifica».  
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L’approccio laparoscopico 
nella chirurgia d’urgenza 

Background 

La laparoscopia, nata nel 1987 per merito del chirurgo Mou-
ret, consiste in un approccio chirurgico mini-invasivo che riesce 
ad apportare notevoli vantaggi rispetto alla chirurgia open. 

In effetti, la “minima invasività” consente la riduzione dei 
tempi di recupero nel post-operatorio, la riduzione del dolore chi-
rurgico e, di conseguenza, l’abbreviazione della degenza in ospe-
dale. 

Oggi giorno, gli interventi laparoscopici sono estremamente 
frequenti e, talvolta, come nel caso della colecistectomia, sono 
considerati il “gold standard”. 

Più in generale, le indicazioni principali riguardano sindromi 
peritonitiche, sindrome occlusive e traumi addominali sia chiusi 
che aperti. 

Le più importanti controindicazioni sono costituite dall’età 

avanzata del paziente, dal suo stato generale notevolmente com-
promesso (politraumatismi, shock emorragico, shock settico) e 
dal sospetto di lesioni diaframmatiche. 

Alcune controindicazioni sono rappresentate dalle situazioni 
di urgenza, quali l’emorragia massiva ad eziologia sconosciuta, 
in cui la visione laparoscopica è notevolmente ostacolata e diffi-
coltosa, costituendo di fatto una semplice ed inutile perdita di 
tempo. 

Nel caso di occlusioni conclamate instauratesi da molte ore, la 
videolaparoscopia non è consigliata per i rischi legati sia all’intro-
duzione dell’ago di Veress e dei trocars, sia alla manipolazione di 
anse notevolmente dilatate e, pertanto, più fragili. 

Nelle peritoniti, l’accesso mininvasivo non solo riesce a re-
stituire una completa ed ottimale visione della cavità addominale, 
ma permette anche di effettuare lavaggi e drenaggi mirati, evi-
tando le complicanze annesse alla suppurazione della ferita chi-
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rurgica e al rischio di insorgenza di laparoceli. 
Le sindromi peritonitiche più frequentemente trattate per via 

laparoscopica riguardano l’appendicite acuta, la perforazione del 
diverticolo di Mekel, l’ulcera perforata e le perforazioni coliche 
(preferibilmente isolate, senza un quadro di peritonite stercoracea 
conclamata). 

L’impiego della metodica laparoscopica trova una valida in-
dicazione anche nelle occlusioni da briglie aderenziali. 

Per ciò che concerne i traumatismi addominali, invece, si ri-
tiene si debba essere estremamente prudenti, in quanto il rischio 
di embolia gassosa risulta essere molto elevato a causa dell’in-
versione di flusso all’interno di vasi venosi beanti, evenienza fre-
quente nelle lesioni delle vene sovraepatiche. 

In alcuni casi, la presenza di lesioni comunicanti con il torace 
potrebbe rappresentare una controindicazione all’induzione dello 
pneumoperitoneo per il rischio di insorgenza di pneumotorace 
iperteso. 

Le lesioni di organi parenchimatosi possono essere trattate 
mediante approccio laparoscopico, procedendo sia con una rese-
zione o con l’applicazione di collanti biologici, fino all’arresto 
del sanguinamento (per le lesioni di minima entità). 

Le procedure che si attuano in caso di urgenza, nel momento 
in cui si decide di optare per un approccio laparoscopico, sono le 
seguenti: 

 
1) Induzione dello peumoperitoneo mediante “Open laparo-

scopy” o mediante introduzione dell’ago di Veress; 
2) Introduzione del primo trocar (Hasson) dopo la prova pneu-

matica in sede para- ombelicale, in modo da poter collocare 
l’ottica in posizione centrale ed accedere visivamente all’in-
tera cavità addominale. 

3) L’esplorazione deve procedere in maniera graduale, e deve es-
sere guidata da quelli che sono i reperti obiettivi o radiologici 
rinvenuti in fase preoperatoria; 

 

Posizionamento, sotto visione, di un secondo trocar, attraverso 
il quale è possibile introdurre uno strumento da presa o una can-
nula di irrigazione/aspirazione, che consenta di espletare una fun-
zione palpatoria e che, al tempo stesso, renda possibile il lavaggio 
del cavo addominale.  

Va ricordato che tali procedimenti sono sempre associati a mo-
dificazioni della posizione del letto operatorio. 

 
Quesito clinico: 

In un’epoca di progresso e di innovazione che vede l’affer-
mazione sempre più incisiva e decisa di tecniche mini-invasive 
da adottare nella cosiddetta chirurgia d’elezione, il dubbio comin-
cia a sorgere per ciò che concerne gli interventi in urgenza. 

Quando, in caso di urgenza, è possibile procedere con un ap-
proccio laparoscopico? Quanto incide sulla buona riuscita di que-
sti interventi la bravura dell’operatore, la formazione/preparazione 
dell’intera équipe e la disponibilità di sale operatorie provviste di 
innovativi sistemi integrati? 

 
 

Obiettivi dello studio: 

Ai fini di raggiungere l’outcome desiderato, ossia quello di ri-
durre il dolore chirurgico, i tempi di recupero post-operatori ed i 
tempi di degenza con i costi che essi comportano; lo studio con-
dotto intende proporre un protocollo da adottare ai fini di poter 
incentivare l’utilizzo di un approccio laparoscopico anche nei casi 
di urgenza, guidando gli operatori ed orientandoli verso l’ado-
zione della “best practice”.  

Si intende precisare che l’adozione di un protocollo non in-
tende suggellare azioni e procedure rendendole immodificabili. 
Esso ha lo scopo di facilitare le fasi procedurali inspirandosi alle 
Evidenze Scientifiche. Ogni protocollo può e deve essere “riadat-
tato” dai componenti dell’équipe secondo le singole esigenze, 
adeguandosi alla realtà sanitaria in cui viene adottato. 

 

Materiali & Metodi:  

Criteri di inclusione e di esclusione: 
Il criterio di inclusione è dato da tutti quegli interventi chirur-

gici d’urgenza che non rientrano tra le controindicazioni soprain-
dicate e che, dunque, possono ritenersi candidabili ad un 
approccio chirurgico laparoscopico. 

Il criterio di esclusione è dato dalla presenza di fattori che ren-
dono impossibile l’esecuzione di un intervento mediante tecnica 
laparoscopica.  

 
Protocollo adottato presso 

l’A.O. dei Colli 

presidio Monaldi  
U.O.C. CHIRURGIA GENERALE 
(Centro di Ch. Mini-invasiva 
 e Robotica) 
Direttore: 
Prof. Diego Cuccurullo 
LAPAROSCOPIA D’URGENZA 

 

P: Pazienti sottoposti ad interventi chirurgici d’urgenza;

I: Utilizzo di un approccio laparoscopico;

C: Utilizzo della tecnica open;

O:

Outcome ottimale in termini di riduzione del dolore chi-
rurgico, dei tempi e dei costi di degenza e dei tempi di 
recupero post-operatori.
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Preparazione  pre-operatoria: 

Posizionamento CVP; 
Profilassi antibiotica: Cefalosporina; 
Posizionamento catetere vescicale e sondaggio naso-gastrico; 
In caso di necessità, posizionamento CVC. 
 

Decubito e posizionamento del paziente: 

Generalmente il paziente è disposto supino (Posizione Ame-
ricana) o supino con gambe divaricate (Posizione Francese). (Fig. 
A- Fig. B) 

Il posizionamento è strettamente correlato alla patologia so-
spetta e alla tipologia di intervento che è necessario attuare. Il 
braccio su cui viene reperito un accesso venoso generalmente è il 
braccio opposto al lato in cui si predispongono gli operatori e al 
quale corrisponde il sito chirurgico.  

L’anestesista, il chirurgo e l’infermiere di sala operatoria col-
laborano e sono responsabili del posizionamento del paziente sul 
tavolo operatorio. La procedura deve essere eseguita in modo tale 
da poter favorire un’ottimale visione del campo chirurgico senza 
provocare danni al paziente. 

 
Attrezzatura: 

Anche l’attrezzatura è predisposta in base alle esigenze.  
Il monitor deve trovarsi in posizione controlaterale rispetto a 

quella del chirurgo, in modo da poter rendere ottimale la visione.  
E’ importante ricordare di predisporre il tavolo operatorio con 

lo strumentario adeguato per una eventuale conversione. 
 
               
 
 
 
.  
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Fig. A - Decubito supino, posizione americana

Fig. B - Decubito supino con gambe divaricate, 
posizione francese

��

Fig. C - Sito d’ingresso dei trocars
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Risultati & Conclusioni: 

Il protocollo è stato redatto con 
lo scopo di guidare gli operatori che 
si accingono ad effettuare interventi 
laparoscopici in urgenza. Esso può 
essere modificato e migliorato in 
base alla tipologia di intervento, al 
contesto e alle innovazioni che ogni 
giorno invadono l’ambito medico-
chirurgico. 

La disponibilità di sale operato-
rie provviste di tecnologie avanzate 
integrate  come quelle dell’AORN 
Monaldi di Napoli (Sistema endo-
alpha 3D) , in connubio con altri 
fattori quali la formazione/prepara-
zione degli operatori, offre uno sce-
nario ideale per l’attuazione di 
interventi chirurgici d’urgenza me-
diante approccio laparoscopico. 

In effetti, si intende sottolineare 
l’importanza della presenza di stru-
mentario altamente tecnologico, in 
grado di offrire un maggior grado 
di sicurezza agli operatori e, soprat-
tutto, al paziente stesso.  

In conclusione, si può affermare 
che la laparoscopia sta riconfer-
mando i suoi vantaggi anche in un 
contesto d’urgenza. 

Il progresso tecnologico conti-
nua a farsi strada nelle sale opera-
torie, ma è compito dei 
professionisti saper utilizzare l’alto 
potenziale dello strumentario ai fini 
di renderlo utile ed orientato verso 
gli obiettivi prefissati. 

I successi “celebrati” nella Sala 
Operatoria di Chirurgia Generale 
dell’Azienda dei colli presidio Mo-
naldi Napoli sono dovuti alla pre-
senza di sistemi di integrazione 
altamente tecnologici, di personale 
opportunamente formato che si è 
servito di tale protocollo in fase 
peri-operatoria e, soprattutto, all’at-
tenzione che viene data al paziente.
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«Non sono più tollerabili atti di violenza, di prevaricazione, 
d’intimidazione nei luoghi di cura. Non è ammissibile che 
dirigenti sanitari, rappresentanti del governo e istituzioni locali 
continuino a chiudere un occhio sui quotidiani atti di violenza, 

sopruso e aggressioni ai danni degli infermieri. La tutela della 
salute dei cittadini vuol dire prima di tutto garantire le 
condizioni di serenità e sicurezza nei luoghi di cura». Cosi 
Teresa Rea, Presidente dell’Ordine delle professioni 

infermieristiche di Napoli dopo 
l’ennesima barbara aggressione a 
infermieri e medici. Una scena che si 
ripete tragicamente almeno una volta al 
giorno senza che nessun provi a fare 
niente. L’ultimo episodio è accaduto al 
pronto soccorso del Centro traumatologico 
ortopedico (Cto) di Napoli, dove 
infermieri e medici di turno sono stati 
aggrediti da prepotenti che pretendevano 
assistenza immediata per una loro 
congiunta saltando la fila, pur non essendo 
stata registrata in codice rosso. Minacce, 
insulti e poi l’inevitabile rissa scoppiata 
dopo che il personale infermieristico e 
medico ha preteso il rispetto delle regole 
e della precedenza. «Chiediamo da tempo 
- ha aggiunto la presidente Teresa Rea - 
che venga ripristinato il presidio di polizia 
nei luoghi di cura, soprattutto nei servizi 
di emergenza/urgenza. Presso la Prefettura 
di Napoli giace da anni una nostra 
richiesta in tal senso. Ne riformuleremo 
un’altra. E poi un’altra ancora. Fino a 
quando non verrà accolta».

Aggressioni a infermieri, 
l’Opi Napoli chiede 
presidio di polizia 

Settembre 202124
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E’ stato impiantato all’Ospedale Monaldi di Napoli, per 
la prima volta in Europa dopo la fase di sperimentazione 
clinica, il primo cuore bioartificiale totale Carmat Aeson 
ad un paziente di 56 anni non candidabile a trapianto di 
cuore. Il dispositivo, a differenza del device Syncardia, che 
è totalmente meccanico, ha le valvole biologiche e 
funziona con piccoli motori elettrici che pompano il sangue 
nell’aorta o nell’arteria polmonare, inoltre, è progettato per 
autoregolare la gittata del flusso sanguigno grazie alla 
presenza di sensori e software. «Il device - spiega la 
professoressa Marisa De Feo, direttrice della Unità 
operativa complessa di Cardiochirurgia generale e 
direttrice del dipartimento di Cardiochirurgia e dei 
Trapianti - è stato impiantato ad un paziente di 56 anni che, 
a causa delle condizioni cliniche, non era candidabile al 
trapianto di cuore. Grazie a questo intervento sarà possibile 
ripristinare la funzionalità polmonare necessaria per 
avviare l’iter per l’inserimento in lista trapianti. La 
gestione ottimale di questa procedura è stata possibile 
grazie a un lavoro multidisciplinare e alla cooperazione tra 
chi, nel nostro dipartimento, da anni, seleziona pazienti con 
appropriata indicazione ad impianto di cuore artificiale 
totale e gli specialisti di Carmat che ci hanno seguito sia 
nella fase di training, avvenuta presso il laboratorio 
dell’ospedale Georges Pompidou di Parigi, che durante la 
delicata fase operatoria e perioperatoria». «Questa nuova 
tecnologia - aggiunge - è molto più silenziosa e di più 

agevole gestione nella fase post operatoria, e assicura ai 
pazienti una migliore qualità della vita». «L’Azienda 
ospedaliera dei Colli è orgogliosa di essere stato il primo 
centro in Europa selezionato, dopo la fase di 
sperimentazione, dalla Carmat per l’impianto di questo 
innovativo dispositivo» dice soddisfatto Maurizio di 
Mauro, direttore generale dell’Azienda ospedaliera dei 
Colli. «Con questo ulteriore strumento a disposizione - 
spiega - poniamo un altro tassello per offrire ai pazienti 
affetti da scompenso cardiaco avanzato la migliore 
assistenza possibile. Un percorso che va avanti da anni e 
che è possibile anche grazie al sostegno della Regione 
Campania che supporta il programma trapianti di cuore e 
assistenze meccaniche». L’intervento è stato effettuato 
dall’equipe guidata da Ciro Maiello, responsabile della 
Unità operativa semplice dipartimentale di Cardiochirurgia 
dei Trapianti e composta dai cardiochirurghi Cristiano 
Amarelli e Viviana Galgano, dagli anestesisti Antonio 
Pisano e Daniela Giordano, dal personale infermieristico 
Carlo Bianco, Viviana Di Lorenzo e Rossella Cardenio, dai 
tecnici perfusionisti Ivana Almerazzo ed Emanuele 
Petrazzuolo e dal cardiologo Vittorio Palmieri che ha 
seguito il paziente nel percorso che ha portato 
all’intervento. A supporto dell’equipe del Monaldi è 
intervenuto il team multidisciplinare di Carmat composto 
dal professor Christian Latremouille, il dottor Claude 
Girard e i tecnici Pauline Devaux e Josef Nowak. 

  L’Irccs Pascale nella top 50 al mondo 
 

 

Al Monaldi primo cuore bioartificiale totale

Al 40simo posto nel mondo e al 
quarto in Italia, primo in assoluto, e 
con grande distacco dalle altre strut-
ture, nel centro e sud Italia. Per il se-
condo anno consecutivo il Pascale di 
Napoli entra nella classifica dei Wor-
ld’s Best Hospitals stilata ogni anno 
da Newsweek in base al tenore e al-
l’aspettativa di vita, alle dimensioni 
della popolazione, al numero di ospe-
dali e soprattutto alla disponibilità di 
dati relativi ad ogni aspetto del servi-
zio ospedaliero. E rispetto all’anno 
scorso, fa anche meglio, scalando di 
un posto, sotto, ma di pochissimo solo 
a Milano e a Padova, confermandosi 

al quarantesimo posto in una classi-
fica in cui la fanno da padrone gli 
Stati Uniti. Un riconoscimento ancora 
più prestigioso in quanto arriva nel-
l’anno della pandemia globale da 
Covid 19. Secondo i ricercatori e gli 
esperti di Newsweek, che dal 1933 ri-
ferisce sui progressi della medicina, 

della scienza e della ricerca mondiale, 
il Pascale entra nella rosa dei migliori 
ospedali (un primato che in Italia con-
divide soltanto con altre cinque strut-
ture nei primi cinquanta posti e 10 in 
totale su una lista di 200 strutture) 
«per i suoi standard di assistenza ec-
cellente».
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Rete oncologica 
campana per terapie 
personalizzate 

Pazienti oncologici sempre più al 
centro con terapie personalizzate e 
mirate grazie alle analisi dei dati ge-
netici dei tumori. 

È questo l’obiettivo del Molecular 
tumor board regionale (Mtb), un grup-
po multidisciplinare che agisce al-
l’interno della Rete oncologica cam-
pana con il compito di fornire risposte 
e indirizzi a supporto del Servizio 
Sanitario Regionale e della stessa 
Rete, in materia di nuovi approcci te-
rapeutici legati allo sviluppo della 
medicina personalizzata, interpreta-
zione dei big data e disponibilità di 
farmaci innovativi. Costituito da varie 
professionalità in grado di interpretare 
l’enorme quantità di dati, provenienti 
dalle analisi molecolari, derivanti dal 
profilo genetico del tumore di un pa-
ziente, e di proporre la terapia più ef-
ficace in quel momento. L’obiettivo 
è, dunque, quello di rafforzare l’effi-
cacia delle azioni della Rete oncologica 
regionale per continuare a garantire 
appropriatezza, offerta di qualità, omo-
geneità nelle procedure, equilibrio tra 
costi/benefici delle terapie, acquisi-
zione di dati clinici confrontabili. 
«Con la nomina di questo nuovo grup-
po di lavoro multidisciplinare in am-
bito oncologico – dice Sandro Pi-

gnata, responsabile scientifico della 
Rete – la Regione intende rafforzare 
la sinergia e la collaborazione tra i 
vari soggetti della Roc per governare 
al meglio l’accesso ai nuovi approcci 
terapeutici e favorire i percorsi di 
diagnosi, cura, riabilitazione di quei 
tanti cittadini che durante la loro vita 
sono chiamati a confrontarsi, pur-
troppo, con la malattia oncologica».

Il Policlinico Federico II di Napoli ha 
attivato già da qualche mese il percorso 
di emergenza stroke, h 24 e 7 giorni su 7. 
L’azienda ospedaliera universitaria ha sti-
pulato due convenzioni per il trattamento 
dell’ictus ischemico e emorragico con 
le Asl Napoli 2  Nord e Napoli 3 Sud, a 
oggi prive di Neuroradiologia interventi-
stica. Ed è pronta ad accogliere malati 
che sarebbero sovrannumerari in altre 
strutture sanitarie cittadine. Al lavoro 
l’equipe formata dai professori Francesco 

Briganti (ordinario di Neuroradio- 
logia), Fabio Tortora (associato di Neu-
roradiologia) e dai dottori Giuseppe Buo-

no e Mariano Marseglia. «Sono indubbi 
i vantaggi anche sul piano della didattica 
e del rafforzamento dell’offerta formativa 
interna delle Scuole di specializzazione 
di area medica», fanno notare i 
medici. «Con l’attivazione di questo ser-
vizio - sottolinea il direttore generale del 
Policlinico, Anna Iervolino - proseguiamo 
il cammino per il pieno inserimento del 
Policlinico nelle reti tempo dipendenti di 
emergenza urgenza. Presto partiranno i 
lavori, finanziati dalla Regione, per la 

realizzazione di un’area multidisciplinare 
di stroke unit che si avrà anche dell’apporto 
di neurologi, neurochirurghi ed esperti di 
riabilitazione e neuro riabilitazione». Un 
tappa di avvicinamento fondamentale 
anche per aprire il pronto soccorso nella 
cittadella universitaria di via Pansini. Non 
a caso si parte con il trattamento dell’ictus, 
evento avverso per il quale il fattore tempo 
è decisivo: salvavita. E le stroke unit sono 
quei reparti speciali chiamati a intervenire: 
dedicati ai pazienti colpiti da malattie ce-
rebrovascolari (novemila casi all’anno in 
Campania), con 4-15 letti e un team com-
posto da neurologi, radiologi, cardiologi, 
infermieri, tecnici di riabilitazione, logo-
pedisti, assistenti sociali. Solo che non 
tutte le unità previste nella regione sono 
operative, nonostante la rete sia stata ap-
provata con decreto, del 2019, da Palazzo 
Santa Lucia e preveda sette centri di rife-
rimento chiamati Hub (Caserta, Cardarelli, 
Federico II, Ospedale del Mare, Benevento, 
Avellino e Salerno) e 13 centri minori 
detti Spoke. 

Ictus, il Policlinico federiciano 
nella rete delle emergenze



Supplemento di ricerca infermieristica

The role of hyperbaric oxygen 
therapy in fournier’s gangrene: 

literature review

The effect of baby massage 
on the sleep quality of 3-12 months 

babies in private midwive jambi city

Occupational health and 
safety for nurses: 
literature review
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NORME EDITORIALI 

“Napolisana Campania” nella sezione NSC Nursing,
dedicata alla ricerca infermieristica, pubblica articoli

inediti di interesse infermieristico, previa appro-
vazione del Comitato Scientifico. 

L’articolo è sotto la responsabilità dell’au-
tore o degli autori che, nel rispetto delle

vigenti leggi sulla privacy, devono di-
chiarare: nome, cognome, qualifica
professionale, ente di appartenenza,
mail dell’autore per corrispondenza.
Gli articoli devono essere inviati in
WORD e strutturati secondo il se-
guente schema: 1) Riassunto; 2)
Parole chiave (max 5); 3) Introdu-
zione; 4) Obiettivi; 5) Materiali e
Metodi; 6) Risultati; 7) Discus-
sione; 8) Conclusioni; 9) Bibliogra-
fia. La lunghezza dell’articolo non
deve superare i 15.000 caratteri,
spazi inclusi. Gli articoli vanno ac-
compagnati da un Riassunto signi-
ficativo in italiano (max 250 parole)
strutturato in: Introduzione, Obiet-
tivo/Scopo, Metodo, Risultati e Di-
scussione/Conclusioni. Non deve

presentare abbreviazioni. 
Le parole chiave (keywords) devono

essere presenti nel testo e scelte, se
possibile, dal Medical Subject Index List

(database MesH).
L’introduzione deve chiarire il contesto e

l’obiettivo del lavoro. Materiali e Metodi:
descrivere la metodologia utilizzata per
la selezione dei partecipanti, lo/gli stru-
mento/i utilizzati, i criteri di inclusione
e/o di esclusione, l’analisi statistica ef-

fettuata. Risultati: devono rappresen-
tare gli esiti dello studio, senza le

considerazioni personali. Discussione:
considerazioni critiche sui risultati ottenuti,

se possibile confrontandoli con quelli di altri
studi. Conclusioni: correlate direttamente al-
l’attività infermieristica e le loro implicazioni

eventuali nell’attività assistenziale. 
Specificare presenza/assenza conflitto di

interesse. Specificare eventuali finan-
ziamenti ottenuti.

FIGURE, TABELLE 
E IMMAGINI

Le figure e le tabelle, in
formato digitale JPG

o TIFF a risolu-
zione alta, de-

vono essere
scelte se-

condo

criteri di chiarezza e semplicità; saranno numerate progressivamente
in cifre arabe e saranno accompagnante da brevi ma esaurienti di-
dascalie. Nel testo deve essere chiaramente indicata la posizione
d’inserimento. Diagrammi e illustrazioni dovranno essere sottoposti
alla redazione in veste grafica accurata, tale da permetterne la ri-
produzione senza modificazioni. 
Per le immagini che ritraggono pazienti o persone, gli autori devono
presentare un’autorizzazione firmata dagli stessi che ne autorizzi la
pubblicazione, oppure le immagini devono essere modificate per evi-
tare il riconoscimento delle persone ritratte. 

CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE
Le citazioni bibliografiche devono essere strettamente pertinenti e
riferirsi solo gli autori citati nel testo. Tutti gli articoli devono essere
supportati da aggiornate referenze bibliografiche. L’accuratezza delle
citazioni bibliografiche e della bibliografia sono requisiti indispensa-
bili ai fini della pubblicazione. Nel corpo del testo stesso i riferimenti
bibliografici sono numerati secondo ordine di citazione; nella biblio-
grafia al termine dell’articolo ad ogni numero corrisponde la citazione
completa del lavoro al quale ci si riferisce. La bibliografia dovrà es-
sere redatta secondo le norme riportate nel Vancouver Style: la lista
delle voce bibliografiche deve essere presentata nell’ordine in cui le
singole voci vengono citate nel testo, con numerazione araba senza
parentesi. I rimandi alla bibliografia sono affidati a numeri posti ad
esponente: in questo modo2; se si devono citare due o più fonti, ri-
portare i numeri consecutivi seguiti dalla virgola3,4, più di due ri-
mandi alla bibliografia, riportare il primo e l’ultimo numero delle
citazioni corrispondenti5-8. Per motivi editoriali, la redazione si ri-
serva di pubblicare le prime 10 voci bibliografiche di una revisione
della letteratura.
Le voci bibliografiche saranno citate in questa maniera:
Articolo da una rivista
Annas GJ. Reefer madness-the federal response to California’s me-
dical-marjunana laW. N Engl J Med 1997;337:545-53. 
• dopo il cognome inserire l’iniziale/le iniziali del nome dell’au-
tore/degli autori;
• titolo dell’articolo;
• abbreviazioni delle testate delle riviste, quando devono essere
abbreviate, senza punto;
• anno seguito dal punto e virgola, volume seguito dai due punti,
numero di pagina/e; 
• non utilizzare mai il corsivo.
In caso di un numero superiore a 6 autori, dopo il sesto può essere
inserita la dicitura et al.
Libro o testo, di un capitolo
- Saccheri T. L’equivoco terapeutico. Promozione della salute e ne-
goziazione sociale. Franco Angeli. Milano, 2007.
- Pagel JF, Pegram GV. The role for the primary care physician in
sleep medicine. In: Pagel JF, Pandi-Perumal SR, editors. Primary
care sleep medicine. 2nd ed. New York: Springer; 2014.

Una monografia/libro scaricato da internet
Cartabellotta A. La formazione residenziale degli operatori sanitari
(Internet). In: Pressato L, Cartabellotta A, Bernini G et al. L’educa-
zione continua in medicina. Roma: Il Pensiero Scientifico Editore,
2003. (pubblicato Marzo 2003; consultato: Marzo 2017). Disponibile
all’indirizzo: http://www.pensiero.it/catalogo/pdf/ecm/capitolo2.pdf 

MODALITÀ E TERMINI PER L’INVIO DEI LAVORI
Gli articoli proposti per la pubblicazione devono essere inviati solo in
formato WORD e accompagnati dalla lettera di presentazione (come
indicato nel file lettera di presentazione) PIPITONE! via e-mail all’in-
dirizzo del Comitato Scientifico: cs.napolisana@gmail.com. 

PROCESSO DI REVISIONE
Tutti gli articoli conformi alle norme editoriali saranno affidati

ad uno più revisori che valuteranno la qualità metodolo-
gica del lavoro e le eventuali proposte di modifiche da

inoltrare agli autori. Nella sua valutazione, il revisore
potrà: valutare l’aderenza alle norme editoriali, la

qualità metodologica dell’articolo ritenendolo ido-
neo alla pubblicazione, accettare l’articolo con ri-

chiesta di modifiche (motivandone le ragioni) o
rifiutare l’articolo (motivandone le ragioni). La
valutazione del revisore verrà comunicata
entro 3 mesi all’indirizzo che l’autore ha for-
nito per eventuali comunicazioni.

PUBBLICAZIONE DI ARTICOLI A CARATTERE SCIENTIFICO



29 Settembre 
 

GIORNATA 
MONDIALE 
DEL CUORE



21 Settembre


